Serata con Oberto Airaudi 

di giovedì 2 febbraio 1992

Oberto: ...Però almeno da avere un aggancio sicuro. Quando cadi da una parete, se hai una corda di sicurezza elastica, stai appeso. Se non hai la corda, quando si rompe il chiodo, vai giù. Tutto chiaro? Dobbiamo avere almeno qualche appiglio. Allora la fretta nel rientrare è determinata dal fatto di... anche se hai un filo sottile, almeno avere un filo.

Intervento:

Potreste trovarlo anche in questa serata qui, per dire. Da quando hai messo piede in Damanhur...

Oberto:

Certo. Adesso bisogna vedere cosa porta ciascuno. Non so cosa, non so come è fatto, non so le misure, non so esattamente a cosa può servire. Sono tutte cose che non so ancora.

Intervento:

Domani non penserai mica di potere incontrare tutti, di poter contattare tutti...

Oberto:

Se c’è qualcosa di speciale, verrà fuori. La cosa che conta maggiormente è riuscire a raggiungere il livello di Popolo, quello è l’unico elemento che può senz’altro aggiungere una parte a questa matrice temporale, per lo meno nella canna da pesca. Com’è la temperatura qua?

Intervento:

Calda.... (risate, voci sovrapposte)

Oberto:

Cosa hai fatto di bello in questi giorni?

Intervento:

Intendi qualcosa di specifico?

Oberto:

Non lo so... qualcosa di bello...

Intervento:

Ho badato ai negozi, che sono in una situazione abbastanza critica, quindi mi danno parecchio da lavorarci per cercare di metterli a posto perché non mi diano grossi problemi, ho vissuto dei momenti di nucleo, abbiamo cercato di rendere il nucleo più vivibile, tra di noi come persone, quindi ci siamo trovati, ieri sera abbiamo letto insieme il primo dei due editoriali che tu hai mandato, ne abbiamo discusso un pochino, così come abbiamo fatto lenedì sera con la Via della Parola, che hanno fatto un sunto delle cose che hai detto al 29 maggio e al 29 giugno e abbiamo tirato fuori i tuoi quattro o cinque editoriali che avevi scritto in quel frattempo e abbiamo vagliato nell’ambito di quella serata quello che per esempio noi, ma anche altri, avevano già vagliato per conto proprio nel nucleo sottolineando le parti che sembravano più importanti per cercare di capire i messaggi che a volte tu dai in una riga messa in mezzo a tante altre che sembra che sia messa lì in mezzo, invece magari è quella cosa che... è un clic che ti fa uscire fuori un’idea. Ne abbiamo ancora riparlato dopo tra noi, ci siamo tirati questa storia del mantra che non si sapeva se poteva andare bene, questo fatto con la ruota, l’altro fatto con la spirale, è stato un po’ una cosa così, con i vari numeri, i vari 1000 fatti da stoico, una cosa incredibile, 4-5000, 1000 al giorno, ci sono le classifiche sul giornale...

Abbiamo discusso molto su cosa si poteva fare... tutto il Popolo comunque ha agito, chi più chi meno, su che cosa si poteva fare, nel cercare di leggere segni, cose e movimenti, se ne sono inventate tante, leggerai poi queste cose. Noi giovani ci domandavano, e ne parlavamo con Salamandra che è una veterana, che cosa voglia dire poi effettivamente raggiungere una temperatura, quindi cercavamo la differenza che poteva esserci nell’86, se non vado errato, quando si è raggiunto il livello di Popolo, con i 9 punti. E quindi, in quel momento come era la temperatura, come era il movimento in Damanhur, come era la gente in Damanhur in confronto ad adesso?

Oberto:

Non va male, il problema è un altro: il problema è quello di raggiungere un livello superiore. Chi è entrato nel Popolo un quel momento, si è fuso, ha avuto un momento medianico straordinario, quindi c’è stato un legame stretto tra tutte le persone che c’erano quella sera e che sono poi rimasti nei livelli successivi, sono diventati parenti in quel momento, parenti stretti, e adesso bisogna alzare il tiro, bisogna diventare figli, genitori reciproci, bisogna diventare parenti ancora più stretti. Ci vuole una linearità maggiore ancora rispetto a quella che c’era prima perché altrimenti questo corpo che si forma non ha gli organi in equilibrio, in maturazione rispetto al corpo che cresce. Quindi, avendo raggiunto anche un numero maggiore, quindi una maggiore diversità reciproca, una maggiore differenziazione; un conto è un bambino di un anno, un conto è un adolescente, la differenza è enorme, nelle possibilità, nelle potenzialità, eccetera, non possiamo rimanere con un corpo piccolo, con un gruppo di bambini, bisogna fare in modo che questi diventino un adolescente o un adulto, poi lo vedremo nel tempo, però è un passaggio doppio. Quella che vedete è una spirale di corda.

Intervento: 

Ce l’ha detto Tapiro. E come avviene il movimento?

Oberto:

Si monta, potreste provare a montarla...

Intervento:

Per capire qualcosina in più sulle matrici temporali di cui stiamo parlando, questa che tengo in questo sacchetto è la terza matrice temporale ed ha una forma selfica, quindi è abitata da una creatura selfica. Quindi presiede alle matrici temporali nella gestione individuale una creatura selfica. Tu cosa devi trovare, la creatura o proprio la forma, la casa per fare entrare la creatura?

Oberto:

La creatura è solo un intermediario, non è la matrice. Sono elementi che nell’insieme servono da aggancio a questa cosa-non cosa che cerchiamo. 

Intervento:

Questo specchio da mettere in quegli angoli di quel corridoio fatti in quel modo deve avere una particolare diciamo “fattura” perché deve prendere in un certo modo, perché uno specchio qualunque lo puoi fare in ogni momento, no?

Oberto:

Deve essere adatto, però il problema qual è? Quando si fa della Selfica tu sai cosa vuoi ottenere, quindi adegui la forma. Se voglio un televisore avrò bisogno di uno schermo. Ma poiché non si sa esattamente la funzione qual è, non posso sapere la completezza della forma. Io ho cercato in questi giorni delle tracce, poi ieri, camminando ho trovato altri pezzi di tracce, ho trovato delle frasi in lingua scritte su un castello di sabbia fatto dai bambini. C’erano delle parole in Lingua e delle parole in lettere non in Lingua che però hanno dei significati in Lingua. Io ho riportato quelle parti che hanno un collegamento così completo, così perfetto e c’erano dei riferimenti ad altri luoghi all’interno dei quali c’erano altre tracce, c’era una parola in Lingua che era SID scritta con la D al contrario, che vuol dire “cacciatore” dentro una stanza di una torre, c’era scritto “terra” in riferimento al castellino di sabbia fatto dai bambini, ed altri particolari di questo genere. E poi in mezzo possono esserci un’infinità di elementi, possono essere ricercati nei sogni, in oggetti che colpiscono una persona in maniera casuale o meno, ho persino chiesto a delle persone di provare a scrivere delle poesie, sperando che venisse fuori qualche traccia, qualche dato in più o qualche cosa in più, perché quando peschi non sai cosa c’è sott’acqua. Immagini che possano esserci dei pesci, ma non sei sicuro di questo.

Intervento:

Tutti questi messaggi li attendi dalla Sincronicità, dalle persone, da messaggi che ti arrivano da divinità dall’alto?

Oberto:

Li attendo dalla Sincronicità, partendo dal presupposto di avere creato nel tempo una canna da pesca con un amo adeguato. Un amo che è rimasto a pescare in questo mare degli eventi per circa 8 anni. Quindi in 8 anni saranno passati degli eventi che io ho chiesto che si concentrassero in pochi giorni perché non posso aspettare 8 anni di seguito, Visto che la Sincronicità permette una concentrazione degli eventi e gli eventi sono concentrati in una serie di dati, di elementi, di misure, di posizioni che, legati con oggetti di selfica, portano a completare quel pezzettino in più di quello che si sta cercando, però non nella complessità. Di sicuro sarà un’attrezzatura che dovrà utilizzare sia sfere sia self, perché altrimenti diventerebbe una struttura troppo complessa. Non sapendo come può essere esattamente, bisogna andare per tentativi e quindi creare magari una struttura cento volte più complessa perché c’è una funzione giusta all’interno. Allora in certi periodo in certe condizioni si creano dei circuiti astrali velocissimi, che utilizzando una sferoself, permettono di concepire una struttura non necessariamente di metallo, quindi più facile poi da strutturare, a discapito di un costo energetico molto maggiore. Però, in tempi stretti, fai quello che serve.

Intervento:

Dato che tu hai misurato alcuni elementi in questi giorni, puoi restringere il campo di ricerca e definirlo meglio, oppure rimane sempre tutto quanto aperto per ogni aspetto della realtà?

Oberto:

L’elemento fondamentale è riuscire in qualche maniera ad ottenere un livello di Popolo più alto. Quello è l’elemento fondamentale in assoluto. E’ l’elemento comune verso il quale devono tendere tutti quanti e, come conseguenza immediata, ci sarà prima o dopo ammesso che si possa riuscire, una serie di eventi, di elementi che devono poterci permettere di trovare qualcosa in più, qualcosa che possa servire ulteriormente per evitare questo “tappo” famoso del quale parlavamo nei giorni scorsi.

Intervento:

Ci ha spaventato parecchio questa cosa. Parecchia gente è seriamente preoccupata. Se il Popolo è l’elemento fondamentale per questa struttura, tu conosci la sigla del Popolo a quel livello. Potresti predisporla con quella sigla che dà già la risposta. Non si accenderà, ma se in questi giorni si accende, la struttura è già preparata.

Oberto:

Sì, sì, se sono le parole chiave solite, che poi dovrebbero, se innescano un processo, non essere le parole solite. Vuol dire ottenere una disponibilità rituale altissima, vuol dire riuscire a rinnovare in maniera ancora più marcata il sogno che si chiama Damanhur che ci unisce, vuol dire avere la voglia di giocare e di giocarsi molto di più. Non so normalmente quanto una persona normalmente si possa giocare, ma comunque giocarsi con risultati maggiori.

Intervento:

Il Popolo è già quel livello, perché ci sono solo due giorni di tempo, vuol dire che c’è già quel livello, non può avvenire nella notte questo salto.

Oberto:

No, è qualcosa che si deve accendere in maniera comune contemporanea per molte persone tante quante sono in grado di superare questa empasse, poi se riescono o meno in questa ondata a muovere, a trascinare anche altri bene, se no non importa, comunque ci saranno condizioni che tra loro sono differenti, le occasioni sono sempre uguali per tutti, poi ognuno giustamente le coglie o non le coglie secondo il suo stato personale, le cose vuole o meno fare, ottenere, per quanto ciascuno ha voglia di lanciarsi ulteriormente in quello che è stato fatto fino ad adesso. Poi gli stimoli esterni non mancano, la necessità per esempio di avere una maggiore indipendenza, c’è scritto nella Costituzione, nei principi fondamentali.

Intervento:

C’è nella mente del damanhuriano questo.

Oberto:

Bisogna vedere fino a che punto e quanto ci sia effettivamente nella media. Un conto esserci nella mente, un conto esserci anche nelle opere e quindi nel modo di muoversi, nel modo di agire, nel modo di comportarsi, nel modo di vivere, nel modo di rapportarsi agli altri, nel modo di partecipare, nel modo di mostrare la propria presenza fisica, rituale, sottile, materiale e avanti.

Intervento:

Io dico che c’è gia, non può nascere così. La pianta di albicocche è già in grado di fare le albicocche, non può nascere dal seme per fare le albicocche dopodomani...

Intervento:

L’invio sferale che stiamo facendo come Popolo sta funzionando?

Oberto:

Gli invii funzionano in base all’indirizzo che hanno, ma se tu metti sulla cartolina presso il Popolo di 2° livello chi lo riceve? Quindi il problema è un altro. E’ come quando percorrete una spirale, il risultato della percorrenza caricate, collaudandole, questo tipo di spirale che si sta montando, mi si chiedeva oggi, è servito questo per il Popolo? Ci sono due modi perché le cose possano servire: dipende dal livello della persona che sta percorrendo la cosa; ad un livello il funzionamento è all’interno della persona che percorre e quindi se tu sei una persona all’interno del Popolo in maniera adeguata, questo aiuta te per aumentare il tuo livello, non è che questo produca degli effetti nei confronti di altri. L’effetto è da parte di elementi che compongono il tutto. Se hai un livello adeguato, questo ovviamente ha una pressione anche nei confronti di un indirizzo sul quale però non c’è ancora la buca delle lettere. Bisogna ottenere, bisogna essere questo livello maggiore di Popolo, sentirselo dentro e muoversi di conseguenza. Saranno anche le questioni sociali interne che andranno a stringersi tanto. Se si supera questo passaggio bene, altrimenti se si ritarda a farlo non si sa dove si va a finire.

Intervento:

Dovesse essere un gruppo di persone a dare un giudizio al di fuori di te e io dovessi essere tra queste persone, direi che questo livello c’è già.

Oberto:

Speriamo che debba esserci qualcosa di molto vicino, però la pesa ultima è in quel momento, fino ad allora si può solo sperare che il peso aumenti e non diminuisca. Di automatico non c’è nulla, tantomeno una cosa così importante.

Intervento:

Per raggiungere questo livello maggiore di Popolo hai anche richiesto un discorso legato alla felicità e quindi volevo chiederti cos’è la felicità, in che maniera si può raggiungere?

Oberto:

Basta essere contenti di quello che si fa. Felicità è anche conoscere quelli che sono i limiti alla fantasia del momento, o meglio, alla fantasticheria del momento. E’ come dire: felicità è diventare imperatore del mondo. Sarà! Però è tutto da dimostrare che possa essere una cosa di questo genere. Quindi non ritengo che sia questo perché il ruolo di comando è un ruolo di servizio. Felicità è conoscere quelle che sono le proprie forze e conoscerle con sufficiente fantasia e non con limitazione e poi riuscire ad essere contenti di quello che si ha considerando e valutando sempre molto quello che si ha, dando valore a quello che si ha. Se si rischia di considerare felicità sempre e soltanto un aspetto del divenire, è naturalmente irraggiungibile. Quindi sostituire l’idea che stranamente alcuni possono avere di sofferenza nel creare una condizione con la felicità di creare una condizione perché se le cose nascono pensate sono vive e le cose se nascono gioiose o se nascono con dolore, o sono morte, quindi il colore della felicità è comunque sempre determinato da quel sapersi accontentare con fantasia, che non è una limitazione, ma è sempre uno scalino per andare più lontano. Questo lo si sa, ma nel frattempo è riconoscere la qualità della vita che si è raggiunta e riconoscere la capacità e la sicurezza determinata dal saperla mantenere, per esempio, e non considerarla un divenire, cioè qualcosa lontana che arriverà tra un anno, dieci anni, cinquant’anni, chissà quando. Non ha senso. E’ come quelli che ritengono di avere avuto un’infanzia infelice perché secondo loro, non hanno mai riso, non hanno mai giocato, non hanno mai corso dietro alle farfalle o ai gatti, o mai combinato niente. E allora, quando si è adulti dove si può essere in una situazione effettiva di maggiore completezza, che è uno degli aspetti della felicità, dire che non si è felici perché da bambini non lo si era, sono quelle stranezze della mente umana che fanno tirare fuori a volte dei pensieri strani, con cui poi giustificare tutte le più pazze cose. Poiché sono stato infelice adesso sparo alle persone che passano davanti al portone. Il ragionamento è interessante, ma ha qualche limitazione. 

Intervento:

Torno all’argomento delle ore 21,21 di sabato. Qui ci sono le Vie, ci sono le Guide che hanno indetto per domani sera una riunione generale di Popolo e probabilmente verrà fuori lì...

Oberto:

Guarda che è qualcosa che ognuno deve capire dentro, e poi mettere insieme quello che ha capito ognuno, non aggiungere legna...

Intervento:

Io posso capire quella cosa in 6 mesi di tempo...

Oberto:

Sono passati i 6 mesi e gli anni di tempo. Siamo rimasti ai giorni e alle ore.

Intervento:

Ma bisognerebbe che entro dopodomani ti venisse scritta una lettera di intenti, per dire...

Oberto:

Una lettera di intenti lascia indendere quello che vuole...

Non puoi dire mi siedo a tavola e non mangio. O la tavola è apparecchiata o non è apparecchiata.

Intervento:

Io non ho contattato tutti i fratelli damanhuriani, però ho parlato con una buona parte di loro, 25-30 persone e ho rilevato che hanno tutti uno spirito in questi ultimi tempi altissimo. Come ti può essere dimostrato questo in un giorno e mezzo? Ti si può dire: “Oberto, se tu devi fare quella matrice temporale, dà per scontato questo livello di Popolo, te lo dimostriamo entro un mese!”. Sirena mi portava un esempio: tu ti puoi innamorare di una persona nel giro di 24 ore, prendere una inzuccata pazzesca...ma vuol dire che sei già innamorato prima.

Intervento:
Però tu in quel modo non hai nessun certificato di garanzia nel dire che tra un mese ti cambia qualcosa. Tutte le persone che erano presenti quando è nato il Popolo sanno benissimo, come lo so io dentro di me, che cosa significa fare un salto di Popolo, lo sai perfettamente, te ne accorgi benissimo quando succede. E io sono d’accordo sul fatto che adesso noi non ci siamo arrivati. E’ vero che ci sono tante cose in ballo. Io ho visto tantissimi miglioramenti, tanti gruppi che si sono dati da fare, che sono diventati vivi quando erano amorfi, ho visto tante cose in questo periodo. Però non siamo arrivati a quel punto lì. Quel punto di fusione esiste, ed è un punto unico, spesso, denso, te lo ricordi per tutta la vita. Quello può succedere in qualsiasi momento, però tu non puoi garantire che succederà più avanti, né per te, né per tutti quanti. Devi arrivarci.

Intervento:

Oberto ha ridotto il numero, non ha detto che devono essere tutti e trecento, ha parlato di 50, 60 persone.

Intervento:

Non sarebbe più il Popolo, sarebbe una parte di Popolo.

Intervento:

No, sarebbe sempre il Popolo, sarebbe questo gruppo che poi fa da antesignano a tutti gli altri. Per me lo è già. L’illuminazione non avviene in un giorno. Per me la matrice temporale la trovi.

Oberto:

Sì, ma stiamo mescolando i discorsi. Ciò che conta per noi è arrivare ad un livello di Popolo. Perché in questo caso abbiamo o non abbiamo degli aiuti energetici. Perché da soli, dal punto di vista energetico, non siamo in grado di fare più di tanto. Tu andresti ad investire in un Paese che una moneta traballante, che ha un debito spaventoso, eccetera? A noi serve una condizione nella quale c’è una buona gestione. Ci sono delle ottime persone, tantissime di buona volontà, però dalla buona volonta, dalla capacità, bisogna passare al genio, alla genialità. Se sei al di sotto di quel livello, sarai un buon Paese, sarai quello che vuoi, ma non hai quel pallino straordinario che ti permette di trasformare in oro quello che tocchi, che ti permette di cambiare la storia di questo pianeta proprio perché è quello che noi stiamo facendo. Finora abbiamo dimostrato di avere apportato un sacco di cambiamenti, abbiamo fatto un mucchio di cose positive, anzi ieri era l’anniversario dei cambiamenti che abbiamo fatto nell’86 e nell’87 per le cose che poi sono successe in quella che oggi è la Russia, tutte quelle varie operazioni erano cominciate allora, e molte altre scadenze del genere, quindi abbiamo prodotto tanti cambiamenti in quegli anni che adesso si vedono, si notano, abbiamo distaccato i piani, abbiamo fatto tantissime cose con sforzi grandissimi di alcuni, meno grandi di altri, alcuni non si sono resi conto di avere fatto degli sforzi, altri se ne sono resi conto tantissimi, ovviamente ognuno ha una percezione propria personale ben diversa da quella degli altri. Adesso stiamo arricchendo il valore della diversità di ciascuno, ma noi dobbiamo essere in una condizione di equilibrio vitale, per cui, la grande differenza di ciascuno è un elemento di unione e un elemento di separazione ovviamente perché lo sforzo della differenza di ciascuno, della genialità di ciascuno va ed essere un frutto per tutti quanti ed è un elemento indispensabile per tutti quanti gli altri, così come il corpo per funzionare deve avere un’infinità di sostanze che gli si formano dentro. Noi dobbiamo avere tutte quelle sostanze, tutti gli ormoni che servono, tutti i liquidi che servono, abbiamo bisogno di tutte queste cose. Ognuno qui rappresenta ovviamente una ghiandola, una parte che secerne soltanto unicamente quella sostanza, pur lavorando in un solo organismo. Se entriamo nella pubertà di questa creatura di cui parlavamo prima, allora questa cresce, altrimenti rimane deforme. 

Intervento:

E tu in questo momento, lo hai già detto e lo ripeterai ancora, non avverti questa...

Oberto:

Quando lo avvertirò lo dirò, però stai sicuro che quando l’avrò avvertito io, l’avranno avvertito anche tutti gli altri. Non è una di quelle cose in cui ti dico io “La sento o non la sento”, è come quello che diceva Genziana prima, quando c’è la si sente. E’ parte delle persone, è un elemento che respiri, sai che è quello, lo riconosci, sai che è quello in qualunque ora del giorno e della notte.

Avete montato la spirale? Fai vedere come si attiva. E’ una spirale personale per quelli che hanno una sferoself.

Intervento:

Cos’è che essenzialmente tra adesso e domani sera può innescare questo salto, cos’è la spina che si deve togliere, come si chiama, intolleranza, mal sopportazione reciproca, qual è questa spina che, tolta, fa scattare questa cosa qui?

Oberto:

Non ho mai detto che è una spina. E’ tutto quello che abbiamo detto prima. Quindi, si deve arrivare ad una consapevolezza maggiore e le persone dicono “Sì, sono in grado di investire ancora più intimamente di quanto ho investito finora, non solo non mi sono stancato di cosa ho fatto fino ad ora, ma sono disposto a fare il doppio, perché lo sento, non perché lo dico”

Intervento:

Sì, ma se fossi tu a dirigere la serata di domani sera, tu fossi lì, cosa diresti che bisogna fare? Questo è un aiuto effettivo.

Oberto:

Qui deve fare ciascuno. Non puoi andare a dire “Tu fai così, così e così”. Ognuno se lo deve sentire dentro con la consapevolezza di poter fare più di cosa ha fatto finora. Cosa dici rispetto a prima? Ragioni in un altro modo.

Intervento:

Non è quello, è il fatto che alle ore 21,21 di sabato, il gioco ruota tutto intorno a questa frazione infinitesima di tempo, quindi deve già essere tutto pronto, manca solo quella sbarretta catalizzatrice come si fa in una soluzione chimica.

Oberto:

Dovrebbe esserci tutto idealmente e dovrebbe solo esserci soltanto più il riconoscimento rituale in quel momento. Quella è la scadenza ultima. Basta che arrivi prima. Quando c’è stato l’altra volta il livello di Popolo c’era più tempo a disposizione, nel senso che avremmo avuto ancora forse un mese, un mese e mezzo. Non c’era poi tantissimo. E’ capitato splendidamente per tempo. L’occasione è stata quel momento insieme che ci fu. Non è detto che adesso debba essere la stessa cosa. Tanto è una cosa che deve avvenire tramite ciascuno.

Intervento:

Tramite ciascuno, ma va espressa collegialmente, altrimenti, come si diceva all’inizio, devono venire uno per uno a parlare con te, ma non ce la fanno.

Oberto:

Deve essere in contemporanea. Ma non ho bisogno di promesse, ci sono già le lettere di intenti fatte l’anno scorso, scadranno tra 58 giorni, quindi c’è tutto questo tempo per ripensarle, per rivederle, per preparare i propri obbiettivi futuri. Qui si tratta di stabilire se abbiamo o no la temperatura sufficiente per una fusione maggiore. Se c’è c’è, se non c’è non c’è, il discorso è chiuso lì. 

Intervento:

Leggendo la Costituzione mi è venuto da pensare che fosse una cosa passata, non i principi fondamentali, ma le varie leggi di comunità. Oggi ho letto della convocazione delle Guide per domani sera sulla qualità della vita e questi due argomenti, Costituzione e qualità della vita, mi sono sembrati fondamentali per la formazione del cittadino, anche intima. Tu hai parlato adesso di cose interiori che ognuno di noi deve fare. Io vorrei chiedere se servono anche cose pratiche, come la definizione di questa qualità della vita che è tanto che ci portiamo dietro senza riuscire a concretizzarla.

Oberto:

Penso che sia una conseguenza immediata. Qualità della vita è scritto in almeno venti modi diversi che cos’è: accontentarsi, che poi non vuol dire accontentarsi nel modo classico, vuol dire costruire una realtà comune perché è un vantaggio comune costruirla, vuol dire rendere la vita accettabile agli altri, vuol dire sorridere di più, vuol dire fare in modo per cui per tutti quanti sia un piacere quello di venire qui a casa e non uno sforzo e un’infinità di altre cose. Vuol dire avvicinarsi al concetto di felicità di cui chiedeva Squalo prima. Se tu sei contenta, se sei felice hai ottenuto una considerevole qualità della vita, se sei così così la tua qualità della vita è in proporzione. Da comprendere è apparentemente semplice, poi o ce l’hai o non ce l’hai. E poi, per quello che riguarda il collegamento di questa con la Costituzione è vedere quale valore oggi ciascuno personalmente dà a quelli che sono gli obbiettivi fondamentali della Costituzione. Se tu a questi dai un valore effettivo maggiore o minore, allora la domanda successiva può soltanto essere una: ma allora cosa fai se sei proprio così, perché questa qualità della vita, questa Costituzione, questi principi scelti, questa indipendenza, questa volontà di esserci, cosa fa ciascuno per realizzarla? La prima obiezione è che spendiamo più di  600 milioni l’anno per mangiare, perché non spendiamo questi 600 milioni a casa nostra? E allora vi trovereste nell’imbarazzo di dirvi: “Sì, sì, io ci credo, però non ho mai fatto una pressione per spendere questo denaro in casa o per sviluppare una agricoltura, o allevamenti o quello che è dentro”. D’altro canto non ci sono molte persone che hanno la capacità, la volontà e la costanza di scegliere un valore di tale importanza e poi di mandarlo avanti. Ecco una ulteriore controprova. Ed ecco che tutti i nodi vengono al pettine. Il pettine di Popolo, mi sa che ci strapperà un po’ di capelli.

Intervento:

Tu hai notato fino ad oggi che siano stati presi degli impegni e questi impegni per un momento siano stati portati su poi si sia scesi, in poche parole, il Popolo di Damanhur ha mancato nel portare avanti degli impegni presi?

Oberto:

Ci sono persone che hanno sbagliato la misura de sé stessi. 

Intervento:

In buona fede...

Oberto:

Su questo non andiamo a sindacare. Hanno sbagliato comunque la misura di sé stessi. E questo cosa vuol dire? Vuol dire semplicemente imparare a misurare meglio. Peccato quando questo può essere avvenuto e aver causato ad altri in momenti particolarmente delicati problemi grossi in altri modi, in altre forme, perché a quel punto, c’è comunque una responsabilità. Non puoi dire “Io non sapevo, immaginavo, credevo...quindi mi spiace se ci hai rimesso una gamba, ma io non sapevo e non ho tirato il freno a mano dell’automobile, quindi ti è venuta addosso, mi spiace”. Dopo che ti è spiaciuto l’altro ci ha rimesso la gamba. La responsabilità permane. Qui stiamo parlando di impegni presi, di impegni di guerra, di impegni di battaglia, se vuoi definirli cavallereschi, stiamo parlando anche di impegni grossi, di tipo esoterico che le persone si sono assunte. Molti di più senz’altro in questi anni hanno saputo portarsi addosso più pesi di quanti ne avessero portati in passato, molte più persone, anche persone arrivate da poco tempo a Damanhur hanno saputo in certi momenti portare dei grossi pesi, magari hanno fatto degli errori più avanti, hanno preso delle testate adeguate che hanno mosso quelli che si ritenevano essere gli obbiettivi primari, gli obbiettivi principali. Comunque tantissimi hanno fatto in più. Rimane il fatto che quando sei in guerra se qualcuno si ritira dal fronte e lascia davanti gli altri, gli altri non sono contenti e noi abbiamo una posizione otteunuta su questo pianeta per quello che stiamo facendo con un impegno grosso ritualmente assunto da parte di molte persone. Poi ci sono quelli che possono avere tradito, ci sono quelli che si sono stancati, ci sono quelli che sono passati in seconda fila o nelle retrovie, va bene tutto se hai man mano però dei soldati che si mantengono freschi, si mantengono puri tanto da poter essere sempre in prima fila qualunque cosa succeda. E’ chiaro che per un generale l’ideale è  poter mantenere la massima pressione possibile sul fronte, è ovvio, sai se in una truppa hai cento uomini e ne hai cento in retrovia, quando questi si stancano mandi avanti gli altri, l’ideale è poterne mantenere duecento, duemila, due milioni. La possibilità di riuscita è così anche basata sulla resistenza, sull’inventiva, sulla capacità di adattamento sul fronte. E noi comunque in questi anni abbiamo aumentato la pressione, di molto, dal punto di vista energetico. Una volta potevamo agire soltanto con le spirali,  poi siamo riusciti attraverso le linee, poi abbiamo occupato altre linee, adesso ci mettiamo in una condizione di poter adoperare nuovamente sia spirali che linee, per non parlare di mezzi, di strutture di battaglia, usiamo delle forze sferali che prima non potevamo neanche immaginare, si fanno delle unioni divine che all’inizio abbiamo impiegato tre anni per farne una e adesso se ne fanno decine ogni settimana. Il rapporto di forze è infinitamente maggiore. Però dovrebbero essere tutti veterani ormai al fronte, quindi la struttura di guerra così straordinaria dove un individuo veterano da solo ne vale venti o trenta. 

Intervento:

Però in un Popolo così eterogeneo, è più si ingrandirà più ci sarà l’eterogeneità, è vero l’uguaglianza nella discordanza, ma ci saranno sempre dei livelli all’interno del Popolo, non dico come quelli che stanno sorgendo adesso, livello A e livello B, ma ci saranno anche dei livelli di resistenza e di defaillance, dei livelli di intellettualità, ci saranno sempre dei livelli.

Oberto:

Dipende sempre dalle reali potenzialità di ciascuno, i livelli non sono fatti per paragonare uno più bravo rispetto ad un altro, è paragonato al sapere a quanto uno vuole investire, una volta questo lo chiamavamo “esserci al 100%, 90, 80, 70, 60, 50”, vuoi esserci in quale percentuale a fare questo combattimento? E le persone giustamente scelgono il livello attraverso il quale vogliono agire, c’è chi ha imparato ad abbassare la cresta e quindi dice; “Se io prima pensavo di poter essere a questo potenziale, mi rendo conto come potenziale reale quest’altro”. Non significa che ad un potenziale più basso una persona possa valere di meno, dipende poi dalla costanza e dalla capacità reale di mantenere quel punto di forza. Questo discorso è indipendente dai livelli A e B, quelli che verranno saranno verificati, verranno valutati con i fatti, non dirà “Io mi ritengo di essere al livello tale”, deve essere una cosa evidente per tutti, deve essere una cosa chiara, senza nessun dubbio, si vede subito una persona a quale livello è rispetto a quello che vorrebbe essere. Poi vuol dire iniziare ad accrescere il discorso di nobiltà damanhuriana. Vi ricordate che c’era un discorso di nobiltà anche per le persone che sono all’interno ancora dei padri della patria. Ecco, all’interno di questa condizione si può parlare di nobiltà e direi adesso, da questo punto, se riusciremo a raggiungerlo, direi che dovrebbe diventare una condizione di nobiltà all’interno del Popolo.

Intervento:

Questa è una cosa che non ha ancora degli equilibri. Va bene come riconoscimento di crescita su un piano “civile”. Su un piano spirituale dovrebbero essere tutti a pari condizione.

Oberto:

A livello spirituale le persone sono nella condizione nella quale si vogliono mettere.

Intervento:

D’accordo, però tutti hanno nello zaino Napoleone diceva il bastone da maresciallo,  tutti hanno nello zaino l’Illuminazione, diciamo così. Non che uno ha l’illuminazione, l’altro ha il lanternino.

Oberto:

Come potenzialità di sicuro.

Intervento:

Invece sul piano sociale sta bene che uno sia conte, marchese, duca, eccetera e l’altro sia un borghese.

Intervento:

La lettera di intenti personale, poi la summa diventerà la lettera di intenti di Popolo, è un impegno che ognuno personalmente si prende per modificare le parti di sé che uno ritiene che non siano idonee per il proprio ruolo di ogni iniziato, quello di essere Damanhur. In questo momento, anche il fare, anche solamente come dicevi tu prima, un argomento, una cosa che personalmente ogni singolo damanhuriano si prende come impegno personale di poter cambiare, poi certo che se uno cambia dentro, migliora per il Popolo, con il Popolo, però prendere questo impegno proprio verso il Popolo. Cioè io, di me, mi impegno a cambiare questa mia condizione personale che so che è negativa per poter far sì che nel Popolo possa esserci questa cosa migliore, positiva. E’ un’azione che potrebbe avere un riscontro tale da poter alzare maggiormente la temperatura?

Oberto:

E’ quello che dicevamo prima. Non è questione di prendersi un impegno, ma di mantenerlo.

Intervento:

Sì, però in questo momento non è che puoi mantenerlo oltre 24 ore, la scadenza è quella, quindi lo prendi e ti impegni a mantenerlo. Le verifiche sono successive.

Oberto:

Bisognerebbe poter fare le cose senza la necessità più di verifiche.

Intervento:

Come è possibile questo?

Oberto: 

Di poter fare le cose senza verifiche? Magari! Sarebbe un sogno. Uno effettivamente potrebbe sapere da solo se ha mangiato o se ha ancora fame, senza farselo dire. Altrettanto dovrebbe rendersi conto del proprio potenziale effettivo. Se una persona è scorbutica e l’indomani diventa gentile, è chiaro che alza la qualità della vita di tutti quelli che hanno a che fare con  lei o lui. E’ indubbio. Quello è un impegno che se le persone vogliono prendere, non devono prenderlo dal punto di vista rituale, perché dal punto di vista rituale ci sono ben altre cose, ma dal punto di vista sociale. Per quello dicevo che se fossi un dirigente di Damanhur se mai verrei con un’idea di questo genere, non è che voglio suggerire a Gufo o ad Unicorno cosa fare perché non è questo il senso, ma è qualcosa che riguarda ciascuno individualmente, non puoi dire da domani tutti quanti diventate buoni. La qeustione è basata sulla scelta e quindi sull’applicazione dell’arbitrio delle persone, sulla singolarità di ciascuno, e quindi è difficile che si possa fare in questa forma. Si può fare qualcosa che entra in una legge comune nella quale le persone si possono riconoscere come elemento di onore e si sentono delle cacche se non riescono a farlo. Questo rapporto sociale di reciprocità è quello che ti può dare una certa garanzia di riuscita per una qualunque impresa sociale. 

Intervento:

Per esempio, in Damanhur si pensava che una delle condizioni più importanti in questo momento per poter avanzare era la gentilezza reciproca scelta, se non è già innata, dalla persona come volontà per poter vivere come Popolo in un legame più affettuoso, più gentile, più vicino. C’è stato moltissimo nelle persone il cambiamento dovuto a questa scelta, tanto che a volte sembravano quasi pazzi, se uno non è mai stato gentile, ed improvvisamente diventa gentile ti chiedi che cosa è successo.

Oberto:

Una cosa che è tipica del pensare umano è vergognarsi delle cose belle. Come se le persone quando fanno una cosa bella, è come se questo le scoprisse tanto da indebolirle, anziché invece arricchirle, come in realtà è, e quindi vergognarsi di fare qualunque cosa positiva. Succede, e quando lo noto, mi spavento, mi fa rabbrividire, perché le persone sono venute a Damanhur perché vogliono, hanno voluto creare un mondo diverso rispetto a quello che trovavano prima. Se questo prevede quindi di apportare delle trasformazioni nel comportamento, nella gentilezza, nel modo di fare e così via, se ti viene in mente un’idea del genere, ti può succedere di vergognarti di andarla a proporre o di applicarla. Allora capita tante volte che ci siano aneliti, voglia di fare cose belle e piacevoli ed è come se le persone temessero di fare queste cose perché altrimenti potrebbero essere prese in giro. Avevamo discusso tanto in passato della differenza tra umorismo, satira e così via, se vi ricordate, era questo il problema. C’era delle persone la cui sensibilità nascente, come un’erbetta fresca, se prese in giro nel momento sbagliato, era come tagliare questa erba seminata da poco e quindi, per il piacere di una battuta si rischiava di prendere in giro un’anelito, una spinta piacevole, bella, fresca, nuova. La persona si sentiva un’ingenuo e ritirava quindi questa volontà di fare una cosa piacevole e bella. Questi sono i danni che, dal mio punto di vista, la satira applicata nel momento sbagliato poteva causare. D’altro canto la voglia di fare una battuta quando c’è una cosa nuova e quando una persona si scopre, è il mio lavoro. Tu fai una cosa gentile e mi porti un fiore, io non mi limito a prendere il fiore, ma ti prendo in giro e faccio una cosa che è crudele nei tuoi confronti rispetto all’anelito, a questa cosa gentile che tu hai fatto. Proprio perché, dal mio punto di vista, oltre ad averla fatta, il dolore relativo deve servire a farti superare quel timore di averlo fatto in modo che tu lo faccia ancora di più proprio perché ho superato questa condizione, altrimenti l’avresti fatto solo come un atto egoistico, hai fatto una bella figura, hai fatto una cosa gentile nei confronti di un’altra persona. Quando invece torni indietro vuol dire questa condizione che avevi, questa volontà della gentilezza che hai fatto nei confronti di qualunque altra persona in quel momento e questo ha risposto in maniera diversa rispetto allo sforzo che tu hai presentato rispetto a quanto ti è costato magari fare quell’atto o quella condizione gentile, è la misura dell’aspetto egoistico che una persona ha nel fare una cosa gentile rispetto al risultato che vuole ottenere. Avete capito il meccanismo? Passiamo sempre attraverso questo meccanismo.

Intervento:

Però sarà ridotto, limitato applicato nell’ambito di Damanhur.

Oberto:

Sì, ho fatto un esempio. Ma quell’anelito, quella novità, quella proposta, quella condizione che una persona può fare sovente ha come risultato la presa in giro. E in alcuni casi è doverosa, perché magari l’idea proposta è completamente imbecille. In altri casi è proprio fatto apposta. Siamo fatti così, è un meccanismo delicatissimo questo attraverso il quale passiamo tutti, regolarmente quando è il momento.E’ come quando da bambini, magari sei in seconda elementare, arriva lo zio e ti dice: “Hai la fidanzata?” e questo diventa viola, giallo, blu, rosso. “No, non ce l’ho la fidanzata!”. Si arrabbiano tantissimo i ragazzini quando dici loro qualcosa del genere a quell’età. Quindi, allora, lo zio insiste: “Allora, come si chiama?”, sai quei giochi tremendi che fanno impazzire di rabbia i bambini piccoli che poi vanno a piangere in uno sgabuzzino perché non sanno più cosa fare. Poi non rivolgeranno più la parola all’eventuale compagna di banco se nessuno sa, perché di solito, in quei casi,  tu sei sempre fidanzato ma lei non lo sa. Ecco, è come se molti damanhuriani fossero tra loro fidanzati senza saperlo reciprocamente. C’è questo strano meccanismo del non osare la cosa gentile.

Intervento:

Io ho sempre giocato alla gentilezza. Per me, se la gentilezza non è un dovere, è un gioco, un bellissimo gioco. Sono quello che ti versa il vino, che ti apre la porta, che ti sposta la sedia, non per dovere perché se dovessi farlo per dovere non lo farei. E’ un piacere. Una delle cose che risulta tantissimo nelle persone quando normalmente io faccio queste cose, perché poi non ci pensi più una volta che diventa dentro di te, è quasi che molti si sentono offesi da questa gentilezza. “Pensi che non sia capace a spostarmi la sedia da solo, a riempirmi il piatto, eccetera?” oppure: “Mi metti in imbarazzo!” in un ristorante. Sei in un ristorante con un’amica, signorina, fidanzata, moglie che sia, e tu fai quelle piccole cosine che magari sono notate dagli altri. Sì, io devo ammetterlo, a volte lo faccio anche per un senso di egocentrismo, tutto quello che vogliamo, però è così bello che una persona che sposta una sedia ad una persona, la fa sedere, prima di cominciare a mangiare aspetta che inizia l’altre, insomma, le solite regole da galateo che non si usano più di tanto, per la sola gioia di farlo. La gente si imbarazza, si vergogna, “Sono capace da sola”. Mi capita da vent’anni.

Intervento:

Magari hanno paura di dovertele restituire!

Intervento:

Comunque c’è paura a ricevere delle gentilezze molte volte forse perché c’è qualcosa sotto, chissà perché lo fa, non so perché!

Intervento:

A me falle sempre eh!

Intervento:

Se le faccio è perché mi vengono spontanee, non le faccio apposta, altrimenti ti prenderei in giro.

Intervento:

Il fatto che tu chieda i sogni, che tu abbia utlizzato anche i sogni per rintracciare delle tracce di questa matrice temporale significa che è già un qualche cosa che è all’interno di noi? Mi ricollego a quello che ci avevi detto per il risveglio della Dea su a Ognidove, in cui c’erano alcune persone di noi che avevano già vissuto questa situazione, quindi per qualcuno era un ricordo. Esistono delle tracce all’interno?

Oberto:

Potrebbe essere.

